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Lo scandalo del porto canale: non eseguite le operazioni di dragaggio 

CONFERMATO: FECERO PASSARE PER 
COMPIUTI LAVORI NEANCHE INIZIATI 

Dice l'ingegnere Paolillo: « la verità è che il materiale argilloso da asportare per contratto ri­
mase in fondo allo stagno di Santa Gilla » - Tra i 600 milioni e il miliardo l'importo della truffa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo scandalo 
del Portocanale è grosso più 
di quanto si pensi. I tre fun­
zionari arrestati (gli ingegne­
ri Pietro Trombino e Pier­
giorgio Piga e il geometra En­
zo Me) sarebbero soltanto 
dei « pesci piccoli », e co­
munque farebbe."'» da scher­
mo a personaggi molto noti 
dell'ambiente finanziario. 
commerciale, politico che 
hanno agito e agiscono nei 
vari meandri del sottogover­
no cagliaritano e sardo. 

Dalla vicenda giudiziaria — 
condotta dal sostituto procu­
ratore dottor Enrico Altieri 
— emerge con sempre mag­
giore rilievo che i tre funzio­
nari tratti in arresto si muo­
vevano ed agivano su com­
missione. Bisogna ora scopri­
re i veri mandanti, gli idea­
tori ed esecutori della colos­
sale truffa commessa ai dan­
ni dello Stato. Sia i due in­
gegneri che il geometra 
(quest'ultimo noto esponente 
democristiano della città) da 
molti mesi segnavano, come 
eseguiti, dei lavori in realtà 
mai portati a termine. 

La truffa non sarebbe solo 
di 200 milioni, ma di dimensio­
ni assai più grosse. Infatti, 
dietro direttiva dei tre imputa­
ti (e di individui non ancora 

identificati) dallo stagno di 
S. (lilla durante i lavori di 
sbancamento per il Porto ca 
naie, non risultano rimossi 
dal fondo ben centomila ton­
nellate di materiale su un to 
tale complessivo di 265 mila 
tonnellate. 

A scoprire l'imbroglio è sta­
to il direttore tecnico e diret­
tore dei lavori, l'ingegner 
Fernando Paolillo. Costui si 
era permesso di inviare ai 
dirigenti (tutti grossi nomi 
democristiani) un promemo 
ria nel q'jale figurava l'elen 
co dettagliato delle irregolari­
tà commesse dai t re funzio 
nari nella conduzione delle 
opere affidate ad imprese 
appaltatrici, a quanto pare 
« ben raccomandate ». 

Invece di vagliare minuzio-
.samente il contenuto dell'e­
sposto dell'ingegner Paolillo e 
di svolgere una inchiesta in 
merito agli illeciti commessi 
durante le operazioni di dra­
gaggio. 1 responsabili della 
Siaca davano la direttiva di 
soffocare Io scandalo. In 
primo luogo si costringeva 
l'ingegner Paolillo alle dimis­
sioni. Il tecnico veniva accu 
sato di « non aver dato istru 
/.ioni per poter proseguire gli 
scavi ». 

Arrivava puntuale la smen­
tita dell'ingegner Paolillo. con 
prove concrete, inoppugnabi­

li. « La verità è che il mate­
riale limoso, argilloso ed or­
ganico, da asportare per 
contratto, rimane in fondo 
allo stagno »: questa la smen­
tita. < Non è quindi possibile 
realizzare opere di riporto ed 
altre strutture, se non ven­
gono eseg'iite le operazioni di 
dragaggio *: cosi si leggeva 
ancora nella nota dell'inge­
gner Paolillo. 

« Se si procede in queste 
condizioni, il porto canale 
rischia di essere costruito su 
strutture fragili, con le con­
seguenze che tutti possono 
immaginare » sempre l'inge­
gnere Paolillo lanciava questa 
accusa nella denuncia. Cosi è 
scoppiata la grana. I lavori 
non sono stati davvero cse 

guiti. Qualcuno ha fatto pas­
sare per buone delle opere 
mai iniziate. 

Quant'è l'importo della 
truffa? Dai documenti perve 
miti al giudice risulterebbe 
e fuorviata » una somma tra i 
CO0 milioni e il miliardo. 

E' successo solo per « una 
mancanza della normale atti­
vità di vigilanza e di control­
lo ». che era stata affidata a 
Piga e Me? E per quali ra­
gioni Piga e Me — una volta 
pervenuta la denuncia del­
l'ingegner Paolillo — non sono 
stati rimossi dagli incarichi o 
comunque sospesi per azioni 
cautelative, ma hanno invece 
ricevuto « nuove importanti 
mnns oni »? 

Perché l'ingegner Paolillo. 

Multa di 16 milioni per pascolo abusivo 
NUORO — Un $er\o pastore ed il suo datore di lavoro dovranno 
pagare 16 nvhoni di lire di multa per pascolo abusivo in zona per­
corra da incendio L'ingente somma, che non ha precedenti in Sardegna, 
dovrà essere pagata in aituanone della legge 3 0 dicembre 1 9 2 3 , con­
fermata dalla legye n. 4 7 del 1975 . che tende a scoraggiare gli ince­
di nelle zone boschive attuati, secondo alcuni, dai pastori per poter 
poi avere il pascolo per il best ame. Vittima del pesante provvedi­
mento e il servo pastore Elisio Dessi di 46 anni nativo di Meana 
Sardo, un centro del Nuorese al confine con la provincia di Oristano 
a circa 8 5 chilometri dal capoluogo. Elisio Dessi è stato sorpreso dalle 
guardie forestali mentre conduceva una mandria di 6 0 vacche sulle 
montagne di t Ortuabis » fra Antzo e Meana Sardo in una zona deva­
stata l'estate scorsa dal fuoco. Poiché le mucche sono solo in minima 
parte di proprietà del servo pastore, la multa è stata estesa anche 
al datore di lavoro il dott. Sebastiano Lai di 77 anni ex medico di 
Meana Sardo attualmente residente a Roma. 

una volta scoperto il danno 
commesso nei confronti dello 
Stato, venne chiamato dal 
democristiano professor Giu­
seppe Meloni, presidente del­
la Siaca. invitato a dimet­
tersi dalla direzione dei lavo­
ri e proposto come « consu­
lente generale » con un coni 
penso annuo di 15 milioni? 

• Con quali motivazioni l'in­
gegner Paolillo declinò l'of­
ferta tanto che fu « liquida­
to » e costretto a tornare al 
suo studio di Roma? 

Sono domande inquietanti. 
alle quali ancora non è stata 
data risposta. La magistratu­
ra — che in questi giorni va 
procedendo all'interrogatorio 
degli imputati e di altre per 
sone che sanno molto sull'in 
tera faccenda — sembra de 
cisa a far luce. L'opinione 
pubblica isolana dal suo can 
to. reclama la verità, soprat­
tutto perché l'ingetite imne 
gno finanziario statale per il 
Porto canale (5ó miliardi di 
lire) non permette che si 
proceda per « vie traverse ». 

Il gruppo del PCI al con­
siglio regionale è inflessibile 
nel chie.dere < un intervento 
che garantisca la massima 
chiarezza e correttezza nella 
realizzazione del progetto di 
porto canale ». 

Giuseppe Podda 

ABRUZZO - Assunti con contratti di formazione per elaborare il piano di sviluppo 

In 6 0 al lavoro con la Comunità montana 
Da ieri in attività quattro équipes - Alla base del progetto la necessità di eliminare gli squilibri na­
turali, sociali ed economici tra le zone montane e il resto del territorio - Orientamenti da battere 

In sciopero anche i minatori 

Sulcis-Iglesiente 
domani in lotta 
a sostegno della 

« Metallotecnica » 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'intero Sulcis-
Iglesiente si fermerà un'inte­
ra giornata, mercoledì 22 feb­
braio per solidarietà con gli 
operai della Metallotecnica e 
per il rilancio della industria 
mineraria. Oltre ai lavorato­
ri della zona industriale di 
Portovesme. lo sciopero gene­
rale coinvolgerà i minatori 
dei cantieri carboniferi e me­
talliferi. le al t re categorie 
produttive, gli studenti e gli 
insegnanti, le popolazioni di 
tu t t i i comuni del compren­
sorio. 

« Il consiglio comprensoria-
le del Sulcis-Iglesiente — ha 
affermato il suo presidente 
Armando Congiu — intende 
rasi ribadire, come aveva pia 
affermato nell'ordine del gior­
no approvato all 'unanimità 
nei giorni scorsi, le sue preoc­
cupazioni in ordine alla si­
tuazione gravissima determi­
natasi alla Metallotecnica. In 
questa fabbrica la drastica 
diminuzione dei livelli occu­
pativi. l 'aumento della mano 
d'opera in cassa integrazio­
ne contrastano palesemente 
con gli obiettivi affermati 
più volte dalla giunta regio 
naie sarda Abbiamo perciò 
sollecitato un intervento ur­
gente del presidente della 
giunta on. Soddu presso il 
governo, ed in particolare 
presso il ministro del lavoro 
come richiesto dalle organiz­
zazioni sindacali, per una im­
mediata convocazione delle 
par t i ai fini di aprire la trat­
tativa sull'intera vertenza ». 

Anche la amministrazione 
comunale di Carbonia segue 
con attenzione l'aggravarsi 
della situazione a Portove­

sme. « Abbiamo convocato il 
consiglio in seduta straordi­
naria — dice il sindaco com­
pagno Pietro Cocco — non 
solo per respingere 1 licen­
ziamenti della Metallotecni­
ca e per chiedere che la pro­
duzione di questa azienda 
venga orientata in direzione 
della impiantistica. 

L'attuazione in Sardegna di 
una moderna base manifat-
turiera-minerario-metallurgi-

ca è obiettivo che non solo 
corrisponde alle norme della 
legge 268 per la rinascita e 
alla necessità di salvaguarda­
re un ' importante risorsa lo­
cale. ma appare anche come 
un elemento indispensabile 
per l 'allargamento e la di­
versificazione della s t rut tura 
industriale del paese. In que­
sto senso la nostra è una 
lotta nazionale ». 

A sua volta il senatore del 
Sulcis. compagno Daveno Gio­
vannea ì. membro della com­
missione interparlamentare 
delle partecipazioni statali . 
ha ricordato che la crisi di 
governo rende drammatica la 
situazione nell'area industria­
le di Portovesme e dei ba­
cini minerari sardi. « Il per­
durare della crisi governati­
va — sottolinea il compagno 
Giovannetti — impedisce la 
discussione dei progetti di 
legge sull'EGAM e sulle mi­
niere. che — anche se an­
dranno modificati rispetto al 
testo governativo — costitui­
scono lo s t rumento idoneo 
per risolvere il problema del-
i'indostria estrattiva Isolana. 
indicando allo stesso temno 
una prospettiva di consolida­
mento e di rilancio 

g. p. 

Nostro servizio 
GESSOPALENA (Chieti) — 
Sessanta giovani delle liste 
speciali sono stati assunti 
dalla Comunità montana del 
Medio Sangro - Aventino con 
contratt i di formazione e la­
voro per elaborare, coordina­
ti da « esperti », il piano di 
sviluppo socio-economico del­
la Comunità. Da ieri, quat­
tro équipes (settore agrico­
lo. geofisico-terntoriale. in­
frastrutture e patrimonio edi­
lizio. demografia e servizi) so­
no al lavoro: dieci giorni fa. 
in un convegno indetto qui 
a Gessopalena. l'iniziativa è 
s ta ta presentata, con la indi­
cazione delle linee del piano. 
Queste, elaborate m un gran­
de confronto unitario fra la 
Comunità, la Lega dei disoc­
cupati. le forze politiche de­
mocratiche delia zona e il 
sindacato, contengono già un 
« quadro di opzioni » ben pre­
ciso. presentato nel corso del 
convegno ai rappresentanti 
del Consiglio e della giunta 
regionale, organismi che do­
vranno elaborare il piano di 
sviluppo regionale (nonché in­
dicare le linee di util.zzo del­
la 183. dei fondi europei, del 
fondo sociale europeo». 

L'iniziativa della Comunità 
montana a Q » (è questa la 
sua sigla) assume un parti­
colare rilievo per svariati mo­
tivi. Già l'anno scorso, al­
l 'interno del movimento dei 
disoccupati, la Lega del San-
gro-Aventmo presento una 
ipotesi di utilizzo della forza-
lavoro g.ovamle della zona 
per la elaborazione de piano -

l'ipotesi s. è poi concretizza­
ta in mesi di confronto e di­
scussioni. Il problema che in 

altri posti h a fatto respin­
gere questa ipotesi — la man­
canza di qualifiche specifi­
che dei giovani disoccupati 
— è stato aggirato, con vo­
lontà politica concorde, fa­
cendo lavorare i giovani in 
équipes coordinate da esper­
ti. Un agronomo e due geo­
metri per il primo settore. 
quello agricolo; un geologo 
ed un ingegnere idraulico per 
il geofisico-territoriale; un in­
gegnere edile e un geometra 
per l'analisi delle infrastrut­
ture del patrimonio edilizio: 
infine un sociologo a coordi­
nare l'equipe dovrà affronta­
re i problemi demografici e 
dei servizi. 

Alla base del « progetto » 
di piano, la necessità di a eli­
minare gli squilibri naturali . 
sociali ed economici t ra le 
zone montane e il resto del 
territorio nazionale», secondo 
la definizione della legge isti­
tutiva delle Comunità mon­
tane. Mettere in pratica que­
sto. che può sembrare un fa-
c.le slogan, comporta innan­
zitutto un accordo t ra le for­
ze politiche, tradizionalmen­
te divise in Abruzzo sulle ipo­
tesi di sviluppo Né manca 
chi. proprio in presenza di 
nuove aggregazioni unitar ie 
— come quelle realizzate dal 
Medio Sangro-Aventino — ri­
propone nei vecchi termini 
le questioni. 

Gira in Abruzzo un curio­
so opuscolo, firmato dall'as­
sessore regionale alla Sani­
tà. Anna Nenna D'Antonio. 
i.tolo a Per :1 Sangro che de­
colla una scelta d'avanguar­
dia •»: vi si ripropone la lo­
gica che ha tradizionalmen­
te punito le arce marginali. 
Ieri le autostrade, oggi le 

« transcollinari » e le « fondo-
valli » (come la fondo-valle 
Sangro appunto), con il « pun­
tello » nell'insediamento Fiat 
ad Atessa, che dov.^bbe co 
stituire un polo ux aggre­
gazione unico e per ciò stes­
so nuovo fattore di spopo­
lamento delle zone interne. 
Le linee del piano che la Co 
munita montana del Sangro-
Aventmo intende varare, al 
contrario, partono da voca­
zioni esistenti nel territorio 
per affermare in concreto 
quelle indicazioni che sono 
presenti nel piano agricolo-
alimentare nel « documento 
sugli indirizzi » elaborato dal­
la Regione, nel piano quin­
quennale per il Mezzogiorno 
e in particolare nella priori­
tà « zone interne » presente 
nei nuovi progetti della 
Casmez. 

Alcuni esempi: i poli di 
sviluppo « agro-tur.stici ». uti-
1.zzando le r.sorse esistenti 
(come la grande quanti tà 
di acqua) e andando a crea­
re un tessuto. laddove l'uso 
dissennato del territorio ha 
provocato solo guasti: una 
zootecnia diversificata — di 
tipo intensivo, cosiddetto «mi­
sto •>. estensivo — a seconda 
dell 'altitudine e delle carat­
teristiche del terntor .o: un 
recupero del dissento idro-
geolog.co. anche qui distin­
guendo nella forestazione, da 
quella che dovrà co.v.egg.are 
: f.umi a quella delle monta­
gne. E si potrebbe continua­
re : alla base, una inversione 
non solo dello spopolamento 
e della degradazione, ma an­
che dell'uso speculativo di 
strumenti importanti, come 
la cooperazione. 

Nadia Tarantini 
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CON LE FORZE SOCIALI 

Trasporti sardi : 
la commissione ha 
avviato l'indagine 

L'organismo parlamentare effettua numerosi sopral­
luoghi - Il quadro di una situazione insostenibile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La commissio­
ne trasporti della camera — 
guidata dal presidente, com­
pagno Lucio Libertini — è da 
ieri in Sardegna. I parlamen­
tari. cogliendo l'invito del con­
siglio regionale sardo, effet 
tueranno diversi sopralluoghi 
e prenderanno contatto in 
prima persona con problemi 
e difficoltà dei trasporti iso­
lani. Saranno i rappresen­
tanti degli enti locali, delle 
forze politiche, sociali e cul­
turali. a fornire il quadro 
della situazione. Esprimeran­
no anche le prime indicazio­
ni — di cui la commissione 
non potrà non tenere conto 
— e proposte concrete per 
risolvere un problema che 
ogni giorno diventa più dram­
matico. 

In parlamento la commissio­
ne predisporrà un documen­
to Impegnativo e vincolante 
per le scelte che il governo 
intenderà adottare. 

« La Sardegna — ha detto 
11 compagno Pani — è s ta ta 
fino ad oggi lontana dal con­
tinente anche per la carenza 
e l'assoluta insufficienza di 
mezzi. Solo 4 traghetti col­
legano l'isola al resto d'Italia. 
Il governo non ha ancora or­
dinato la quinta nave tra­

ghetto. come non ha miglio­
rato e potenziato le linee del­
le Ferrovie dello Stato e del­
la Tirrenia. Così per la rete 
ferroviaria interna. L'idea di 
sperimentare in Sardegna il 
sistema di elettrificazione a 
corrente al ternata monofase 
a 25 volt non può costituire 
un alibi per non fare altro ». 

E" ancora tut ta da discu­
tere anche la questione dei 
trasporti urbani ed extraur­
bani. La commissione ha de­
finito un testo di legge che 
istituisce il fundo nazionale 
trasporti. Le questioni più 
delicate riguardano i prezzi 
e le nuove tariffe per i pas­
seggeri e le merci nei colle­
gamenti marittimi ed aerei 
tra la Sardegna e il conti­
nente. Resta il fatto — giu­
dicato positivamente dal com­
pagno Pani e dagli altri mem­
bri della commissione — che 
si prende coscienza, anche 
se con ingiustificato ritardo. 
della arretratezza del setto­
re dei trasporti in Sardegna. 

Come sarà tradotto nella 
pratica l'interessamento? Fi­
no a che punto si riconosce­
rà la specificità della situa­
zione isolana? Sono doman­
de che tutt i si pongono e che 
aspettano delle risposa 

p. b. 

INQUINAMENTO A REGGIO 

Anche il Comune 
indagherà 

sugli «errori» 
Commissione formata da sindaco e partiti - Indagine 
sullo stato della rete idrica e fognante della città 

REGGIO CALABRIA — Una 
commissione, presieduta dal 
sindaco (Jozzupoh e compo­
sta da un rappresentante per 
ogni forza politica presente 
nel Consiglio comunale, inda­
gherà sulle circostanze che 
hanno reso possibile il ma­
croscopico errore tecn.co che 
sta alla base dell'inquinameli-
to dell'acqua potabile della 
parte sud della città. In re­
lazione al risultato del dibat­
tito consiliare, al giustificato 
allarme che ancora persiste 
specie fra le popolazioni dei 
rioni e dei quartieri popola­
ri, alla individuazione gene­
rale delle cause della pes­
sima situazione igienico - sa­
nitaria della città 

Si indagherà anche sullo 
stato della rete idrica e fo­
gnante della città per stabi­
lire con l'ausilio dei tecni­
ci competenti, i provvedimen­
ti necessari per evitare nuo­
vi possibili inquinamenti e i 
gravi rischi di infezioni ga­
stroenteriche. Questa inchie­
sta procederà parallelamen­
te alla individuazione delle re­
sponsabilità tecniche ed am­
ministrative che hanno reso 
possibile l ' inquinamento della 
rete idrica degli acquedotti 
di Modena - San Sperato 

Il « grave episodio, anche se 

non interessa diret tamente gli 
impianti del Comune, esige 
- - si rileva nel documento 
approvato dai partiti demo­
cratici — una rigorosa nzio-
ne unitaria delle forze demo 
cratiche per una risposta ade­
guata alle pressanti richieste 
della popolazione e per un di­
segno ordinato della città >* 
Impegni piecisi .sono stati 

inoltre definiti per una ristrui 
t(trazione degli uffici comuna­
li. per una qualificazione d^l 
personale e della burocrazia 
per una lotta a forme esn 
sperate di lassismo. Tut to ciò 
per fare corrispondere gli uf­
fici comunali alle crescenti 
°sigenze di sviluppo dei ser 
vizi sociali della città. 

Proseguono, intanto, le ispe­
zioni — ordinate dalla ma­
gistratura o predisposte dal 
Comune — su pozzetti idrici 
e fognanti in altre località cit­
tadine dove esistono situazio­
ni di probabile pericolosità. 1 
prelevamenti di campioni di 
acqua potabile sono stati in­
tensificati in tu t to il territo­
rio comunale, particolarmen­
te nelle scuole. In qualche 
scuola elementare — come 
alla sezione staccata del 
<.Cnrducci» di via Melissan 

- è s ta ta sospesa, per moti 
vi precauzionali l'erogazione 

. della mensa scolastica. 

Riflessioni dopo la grande manifestazione del 15 febbraio 

// senso della «vertenza Manica» 

Condanna per l'incivile aggressione di domenica nella partita Celano-Raiano 

Il rischio di arbitrare sui campi di Avezzano 
Un altro barbaro episodio di violenza già avvenuto a San Benedetto dei Marci, con l'uccisione di un arbitro 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — L'aggressione subita ad Arenano 
dall'arbitro Franco Pasquini che dirigeva la gara 
Celano-Raiano. ha dei precedenti: recentemente 
la RAI ha infatti messo in onda un programma 
sulle violenze negli stadi ricordando tra l'altro 
Vepisodto di San Benedetto dei Marsi, quando il 
direttore di gara venne impiccato dalla tifoseria 
locale. 

e Me la sono vista nera > ha commentato Pa­
squini sema però voler aggiungere altro. Sdraiato 
nel suo lettino all'ospedale di Avezzano con una 
borsa di ghiaccio in testa porta evidenti i segni 
jglla vile aggressione subita al termine di una 
§ara che « l'arbitro aveva diretto senza lode né 
infamia — sostiene un giocatore del Celano che 
preferisce restare anonimo — tanto è vero che al 
§OÌ annullato abbiamo reclamalo poco, limitan­

doci a qualche parolaccia >. La violenza comun­
que c'è stata e di uva brutalità inaudita e ha visto 
coinvolti in prima persona i dirigenti della so 
cietà » aggiunge un altro calciatore della squadra. 

Una violenza che. però, non è esplosa all'im­
provviso. K' maturata lemamentc nel corso delle 
ultime settimane, prendendo spunto da altri epi 
sodi, con giustificazioni comunque squallide. « Una 
squadra perseguitata che fuori casa non riesce 
neppure ad affacciarsi all'area di rigore grazie 
all'atteggiamento degli arbitri > — prosegue uno 
dei calciatori — una squadra che ha già subito 
una squalifica di tre giornate per aver picchiato 
l'arbitro fuori casa. Il fatto è che l'arrivo di Pedro 
Manfredi™, « Piedone ». ex della Roma, come al­
lenatore. ha illuso la tifoseria, la quale, visti i 
buoni risultati, ha pensato che la serie D potesse 
essere ricino. «Ma i campionati di eccellenza — I 
sottolinea il nostro interlocutori — fi decidono a\ 

tavolino e vedrai che in serie D ci va la Snnt'Egi-
dicse e non il Sulmona, l'hanno già stabilito >. 

Un clima di questo genere non poteva che pro­
durre ciò che ha prodotto, alla luce anche del 
comunicato emesso dalla società alcuni giorni or 
sono in cui, tra le righe, appunto si avvertivano i 
direttori di gara di stare bene attenti altrimenti 
la sportività dei celane» sarebbe esplosa. Sono ge­
sti e atteggiamenti per i quali c'è solo una defi­
nizione: incirili. 

ìxi condanna durissima da parte di tutta l'opi­
nione pubblica rende ancor più meschino il ten­
tativo effettuato dagli schermi dell'emittente tele­
visiva locale da due personaggi che si definiscono 
« giornalisti ». i quali, con un certo compiacimento. 
hanno risposto all'osservazione fatta loro da un 
giocatore: • ...non esageriamo, tonto non è mica 

mono!*. Gennaro De Stefano 

AVEZZANO — La manife­
stazione del 15 febbraio non 
è un fatto isolato. Xel corso 
del 1077 ci sono state varie 
occasioni di mobilitazione e 
di lotta che hanno visto im­
pegnata la classe operaia 
mr.rsicana a fianco degli enti 
locali, delle forze politiche 
democratiche, delle organizza-
ziom sindacali per porre con 
forza quei terni che noi. come 
partito abbiamo sintetizzato 
nella « Vertenza Morsica >>: 
nuovo sviluppo della agricol­
tura. irrigazione u-un l'obiet­
tivo qualificante della realiz­
zazione dell'invaso di Ample­
rò). forestaztone. zootecnia: 
sviluppo diverso della indu­
strializzazione attraverso una 
programmazione per settori; 
difesa e sviluppo dell'occupa­
zione. soprattutto giovanile: 
ristrutturazione e democratiz­
zazione delle cooperative dcW 
ESA. Questo importante mo-
i imenio unitario si e andato 
va ila espandendo fino a 
coinvolgere tutte le forze .sa­
ne e proaressive della Morsi­
ca. Ha troiaio nel comitato 
per lo sviluppo e l'occupazio­
ne della .''•farsica uno stru­
mento dc( IÌIVO di unificazio­
ne e di sintesi politica. 

Eppure la manifestazione 
del 15 rappresenta un fatto 
mioio rispetto al passato. In­
nanzitutto per l'aagrevarsi 
della situazioìie economica ae-
neralc della cono. Su 4'JOO oc­
cupali ve ne sono 1500 in cas­
sa integrazione. La cassa in­
tegrazione in t/ueste fabbri­
che non vuol dire una pausa. 
m attesa di riprendere la 
produzione. Prospettive di ri­
presa non se ne vedono. La 
eas<a integrazione assume 
realmente l'aspetto di « anti­
camera » del licenziamento . 

In questa situazione gene-
rnle drammatica si inserisce 
la vicenda della SAZA. 

1 termini della questione so­
no noti: lo zuccherifìcio si 
trova m una situazione debi­
toria pesantissima. Torloma 
proprietario dell'85"o delle a-
zioni. intende chiudere la fab­
brica. facendo pagare agli o-
perai ed ai bieticoltori i~prez­
zi di una gestione irrespon­
sabile. Le liquidazioni bietole 
1977 non sono state pagate. 
Esiste il recle pencolo che 
Torlonia non faccia la cam­
pagna bieticola 1978. Ma la 
battaglia che il movimento 
tutto della Morsica sta con­
ducendo va ben al di là della 
pura e semplice difesa di una 
fabbrica e dei livelli occupa­
zionali di essa. La chiusura 
dello zuccherificio, il più gran­
de del Mezzogiorno ed il se­
condo in Italia, darebbe un 
colpo mortale alla btettcultu-
re abnuzete. 

Infatti il solo zuccherificio 
di Celano non sarebbe in gra­
do dt trasformare l'intero pro­
dotto della regione. Se poi ci 
si pone l'obicttivo nazionale 
di 17 milioni di quintali per 
il 1981, di cui il 4U"o nel ceri-
tromeridionc, appare evidente 
l'importanza di salvare la 
SAZA. La battaglia assume 
pertanto un respiro regionale 
e meridionalista. 

La novità e l'importanza 
della manifestazione del 15 
sta soprattutto nel clima poli­
tica particolare della zona. 
Xelle scorse settimane abbia­
mo assistito al tentativo di 
chi, facendo leva sul legitti­
mo risentimento dei contadi­
ni per le lungaggini burocra­
tiche che ostacolai ano il ra­
pido inizio delle operazioni 
di ritiro delle patate, ha mes­
so m atto una manovra poli­
tica pericolosa, mirante e col­
pire lo schieramento unitario 
costruito su problemi di inte­
resse vitale per lo sviluppo 
della zona. 

Le rivendicazioni ed i me­
todi di lotta propugnati dal 
« comitato autonomo /> hanno 
sortito l'effetto di isolare i 
contadini dal resto della so­
cietà marsicana e di rinchiu­
dere una giusta battaglia nel­
le secche di una agitazione dt 
carattere corporativo. 

A'oi comunisti abbiamo av 
verttto subito la pericolosità 
della manoira: abbiamo sot­
tolineato la importanza del­
l'atteggiamento fermo della 
parte decisiva della DC. di so 
stegno alla linea unitaria. Ab 
biamo fatto la necessaria au­
tocritica. individuando nei ri­
tardi delle organizzazioni con 
tadme sul terreno del rappor­
to democratico con i coltiva­
tori una delle ragioni dello 
scatenarsi di queste forze. Ab­
biamo denunciato con forza 
le strumentalizzazioni prove­
nienti dalla destra e dalla 
Federcoltivatort CISL. ten­
denti a speculare sulla rab­
bia dei contadini per strap­
pare una manciata di adesio­
ni. 

Siamo andati, sema timi­
dezze, ad un rapporto di mas­
sa con i contadini fondato sul 
la chiarezza, senza demago­
gia. La manifestazione del 
15 ha mostrato la saldezza 
dei legami tra le popolazioni 
della Morsica e la democra­
zia. Ha dimostrato che esiste 
una volontà di lotta diffusa 
tra vasti strati di lavoratori. 
Si pone quindi con forza il 
problema degli sbocchi da of­
frire a questa volontà di lot­
ta. Come condurre avanti 
cioè ai livelli dovuti, i conte­
nuti della « Vertenza Morsi­
ca n. 

Noi pentiamo che, per l'in­

tensità del movimento in atto. 
e ora di porre il problema al­
l'attenzione della Regione. E' 
questo il senso della propo­
sta avanzata dal comitato per 
lo sviluppo di una riunione 
urgente dei capigruppo delle 
forze democratiche regionali 
dedicata all'esame della ver­
tenza. ,\cllo stesso tempo oc­
corre condurre avanti l'opera 
di orientamento e di dibatti­
to con la gente. Si tratta di 
impegnare gli enti locali in 

momenti di discussione e di 
confronto su di essa. 

Siamo convinti dt essere di 
fronte ai pruni segni dt un 
movimento importante, dt 
svolta, che si inserisce orga­
nicamente nella lotta mciidio-
nalista del movimento ope­
raio. per spostare in avantt 
gli equilibri politici. 
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delli Federazione di Avezzano 
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